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INVENTORE, e DIRETTORE 

Sig, CÌOF’^NNI TEDESCHI 



POESIA 



Del Rev. Can. Sig. D, GIOFANNl SARDO 



MUSICA 
DE CORAZIOKI 



Del Celebre Maestro Sig, ROSSINI 



Del Sig. LUIGI TASCA 



INTERLOCUTORI 

LA GLORIA 
Sig. MARIETTA BRIDA 

LA FORTUNA 
Sig. GESUALDA SILFESTRI 

GENIO DI SICILIA 
Sig, GASPARE MANNONl 
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SCENA 1. 



Campagna con nuvoli, fra i quali sono 
discese dal Cielo la Gloria da un lato , 
e daWaliro la Fortuna . * 

G/o. Fortuna, eh nò, non vincerai. Ben lieri 
Son le ragioni esposte 
Di Giove al Tribunal . Solenne , antico 
È li costume osservato 

Dentro il mio Tempio, ove a FERNANDO un Serto 
Dalla mia stessa mono 
Si pone in fronte al ritornar del chiaro 
Felicissimo giorno , 

Che in faccia al Sole aperse gli occhi, e al Mondo } 
Diede di se spettacolo giocondo. 

Far, Il costume è un diritto? £d una legge 
Divien ciò, che si esegue 
Della Gloria nel Tempio? Adesso almeno 
Sospenderla non lice in favor mio ? 

Son Sovrana alla fin , son Diva anch' io . 

Gio. Ma tu del Prence Angusto 

Allo splendor qnal parte hai preso 

far. Io tatti 

V. 1 lieti erenti gli ordinai, ni cesso 
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Di prepararne. ^ 

C/o. Ed Egli 

Amica non li cura « 

Non ti teme sdegnata, ed a me sola 

I suoi riposi, i suoi pensieri immola. ^ 

Tu cieca anche agl'- indegni 
Dispensi i doni tuoi , 

Io de’ veraci Eroi 
Proteggo la virtù . 

For. Senza del mio sostegno 

Giace negletto il seggio : 

S’ io non gli dò coraggio , 

Langue V eroe quaggiù . 

G/o.Cedi alla Gloria. 

For. Io no , 

Gle. Rendili . 

For. Io no . • 

Glo. Deliri • 

For. Giove è pur giusto , 

’G/o. Il so . 

For. A troppo vanto aspiri . 

Jt, S'i baldanroso orgoglio 

Il Ciel cOBlonderà • ■ 

Il • 

4 . » 
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SCENA li. 

Genio deila SicilUt 

CjTcnlo di Giove, io reco 
11 suo decreto, o Dive . 

fo/-. Tulio perdei? 

Cera. Cosi deciso è in Cielo , 

For. Chinar bisogna il capo . 

CcnAl Tempio elcino è qui (i) 

Già. Salve , o Prence , o Padre , o Nume, 

Oruameoto della Terra , 

Dolce in pace, c fiero in gnerra, 

Nostra cura, e nostro amer. 

'J 3. Vera di Giove imago , 

Siedi sul Soglio avito, 

Regna, novello Tito, 

De’ Popoli sul cor . 

Gen. Vivi sempre , e intorno al Trono 
Stia Giustizia, stia Perdono , 

Stia Saggezza , stia Valor. 

O momento ! 

For, O giorno! 

(i*) ComparUee il Tempio della Gloria , la quale vù ad incoro^ 
rt{p-e il Busto del RE . 
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O aurora \ 



Gh, 

Geli. Gaugs fuora, 

Sorgi pur inill’ anni e mille 
Più ridente e vaga ognor. 

J 3. Rfj.ncrà letizia, c pace, 

Finche regna il Prence invitto . 

Ciò, Nè del Tempo il dente edace 
La sua iiluria annienterà . 

O 

For. N- la Sorte il piè fugace 
.Sulla ruota agiterà. 

Gen. Nè l’ Invidia pertinace 

La grùnJ’Alma opprlinct'a . 

Coro 

O Momento, o Giorno, o Aurora , 
Sorgi pur dal Gango fuora , 
Sorgi pur mllP anni e milie 
Più ridente e vaga ognor. 

FINE 
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